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Gazzarra missina e ambiguità de 

DALLE AZIENDE 
COMUNALI AL 

PROBLEMA CASA 
Cresce la protesta antifascista, mentre la 
stampa di destra punta sulla mistificazione 
Si vogliono bloccare le conclusioni del dibat
tito urbanistico? - Uscire dagli equivoci 

Se c'è un fatto che risulta con assoluta chiarezza dai com
menti della stampa cittadina sull'ultima riunione del Consiglio 
comunale è che nessun giornale è stato in grado di offrire 
argomenti razionali, o comunque fondati sul buon senso, per 
giustificare la gazzarra ostruzionistica missina contro il rin
novo dei consigli di amministrazione dell'ACEA. della Centrale 
del latte e dell'ATAC. Lascian
do in un canto le colossali 
menzogne del quotidiano del 
MSI, si deve in primo luogo ri
conoscere l'atteggiamento dei 
giornali della destra ufficiosa 
— come II Tempo od il Gior
nale d'Italia — a volte anche 
vicini alla giunta comunale 
che fondano la loro difesa tiri 
fascisti sulla denuncia di una 
pretesa « antidemocratica e 
discriminatoria esclusione del 
loro partito dalle amministra 
zioni » e in vista della prossi
ma riunione del Consiglio co
munale che potrebbe aver luo
go mercoledì. 

Dire che ci si trovi di fronte 
ad una mistificazione ò usare 
un eufemismo. I comunisti 
hanno proposto per la ele
zione dei consigli di ammini
strazione l'uso del sistema pro
porzionale. Un sistema limpido 
e cristallino che è stato re
spinto. La maggioranza ha in
vece deciso di «autopromiarsi* 
(7 membri su 9) utilizzando .1 
fatto che la legge del 1904 non 

1 contadini 
protestano 

contro 
le scelte 
del MEC 

La ferma condanna è 
avvenuta' durante gli 
incontri per i l piano 

zootecnico 

Da diversi giorni sono in 
corso in numerosi comuni 
le consultazioni per il pia
no zootecnico regionale. Si 
tratta di uno strumento. 
predisposto dalla Regione. 
per affrontare e avviare a 
soluzione il problema dram 
matico degli allevamenti di 
bestiame; esso prevede un 
intervento decennale, con im 
pegni di investimento supe 
riori ai cento miliardi. 

Le consultazioni in corso 
registrano l'interesse vivis 
simo dei cooperatori e dei 
coltivatori diretti. A Valmon 
tone. numerosi contadini han 
no partecipato nei giorni 
scorsi a due incontri con 
la commissione agricoltura 
della Regione: a Campagna 
no. erano presenti al dibat
tito. duecento allevatori di 
bestiame: a Castelnuovo di 
Porto, un interessante con
fronto si è avuto con i soci 
della Cooperativa « 3 monti ». 

Il piano, decisivo per "in
tervento nelle strutture prò 
duttive. per la foraggicoltu 
ra. il miglioramento delle 
razze, la feconda/ione arti 
ficiale e l'utilizzo delle terre 
collettive (comunali, dema
niali. e t c ) . prevede l'impe
gno di comuni e comunità 
montane nella determinazio
ne degli obbiettivi, e so 
prattutto richiede la attiva 
partecipazione alle scelte dei 
produttori e delle loro eoo 
perative. 

Si tratta, come si vede. 
di un sostegno democratico 
fondamentale che la Regio 
ne ha predisposto per lo 
sviluppo e il rinnovamento 
della zootecnia. Basti pen 
sare che oggi le aziende 
zootecniche sono duramen 
te colpite, a causa dell'ai 
tissimo prezzo dei mandimi. 
del gasolio, e dei mez/i di 
produzione meccanici e chi
mici. Si calcola addirittura 
che nell'ultimo periodo il 
patrimonio regionale si sia 
ridotto ulteriormente del 15 
per cento. 

Nel corso delle consulta 
zioni. si è levata unanime 
mente la ferma condanna 
della politica anticontadina 
del Mec agricolo. E' di que 
sti giorni la notizia che le 
autorità comunitarie sono 
intenzionate a mutilare ul
teriormente la legge regio
nale che assegnava per so
stenere coltivatori e coope 
ratori contributi in conto ca
pitale per la conservazione 
e commercializzazione dei 
prodotti. 

Gli autorevoli censori han 
no reso noto di voler am
putare la legge per quella 
parte che riguarda la incen
tivazione all'ingrasso dei vi
telli, con il contributo di 
30.000 lire per ogni capo 
portato a 450 chili prima 
del macello. L'intollerabile 
decisione, che mutila l'auto 
iomia legislativa della Re 
.jione. e colpisce in parti-
roìar modo zootecnia e eoo 
orazione, è stata duramen 
io condannata dai contadini. 

Dai comepni in corso è 
^mersa. infatti, la generale 
rolontà di combattere con 
tro i propositi censori della 
comunità europea e di otte 
nere un mutamento profon 
do di politica agricola. 

prevede la tutela della mino
ranza, essendo stata fatta pri
ma del suffragio universale. 

Che cosa in buona sostanz ì 
avrebbero preteso i missini 
e che cosa oggi vanno pre-.l-
cando i giornali che li fian
cheggiano, e che con loro fi an
cheggiano la destra tic ed al
cune forze della giunta? Clio 
la maggioranza, in pratica la 
DC, dopo aver eletto i propri 
rappresentanti, limitando C-JII 
l'«autopremiazione» il numero 
di quelli dell'opposizione, dirot
tasse una parte dei propri suf
fragi sui candidati fascisti, 
scegliendosi così, nei consigli 
di amministrazione, la mino
ranza che più le faceva co
modo. Insomma tutta la Uiua 
« democratica » del MSI. che 
in Campidoglio indossa il dop
pio petto ed in piazza Esedra 
chiede soluzioni « tipo cileno ». 
non ha che un obiettivo: una 
« poltrona » all'ACEA da otte
nersi con l'appoggio de. 

E i giornali della destra, in 
nome della «. democrazia •». 
vorrebbero che la DC, o ma
gari tutto il centro sinistra, vo
tasse per i fascisti, impedendo 
all'opposizione, nell'ambito dei 
posti ad essa concessi, di pro
cedere in modo autonomo, e 
secondo le proprie autonome, 
democratiche scelte politiche, 
di scegliersi i propri rappre
sentanti. Fior di democratici 
costoro, che scoprono i sacri 
princìpi della democrazia per 
difendere il partito fascista! 

Ma non c'era in verità da 
attendersi qualcosa di diverso. 
Ad ognuno il suo mestiere. Ed 
al fascista il mestiere di difen
dere il fascista. Anche se 
occorre dire che si tratta di 
giornali sui quali almeno un 
gruppo della DC ha una forte 
influenza politica. • -

Per quest'ultima ragione è 
ancor più preoccupante l'at
teggiamento dell'organo del'a 
Democrazia cristiana. In un 
primo momento II Popolo si è 
comportato in modo corretto. 
dando notizia della presa di 
posizione dei gruppi della DC, 
del PSL del PSDI e del PIÙ. 
in cui i quattro partiti ave
vano annunciato che i propri 
consiglieri avrebbero votalo 
solo per i candidati del centro
sinistra. Ieri, invece, il quoti
diano della Democrazia cri-
sliana ha fornito solo la no
tizia dell'elezione del nuovo 
presidente dell'ACEA senza re
gistrare l'impegno del sindaco 
a riconvocare il Consiglio co
munale con una proposta ca
pace di bloccare nuovi tenta
tivi di ostruzionismo missino. 

Tale posizione è forse da 
mettersi in rapporto con le 
voci fatte circolare dal MSI 
di un accordo fra neofascisti 
e de che sarebbe in corso sulla 
base di non chiare contropar
tite? Ci auguriamo di no. an
che se la presenza di quattro 
« franchi tiratori » democri
stiani nella prima votazione 
per l'elezione di La Rocca a 
presidente dell'ACEA può far 
sorgere dubbi. 

E" comunque assai significa
tivo che VAvanti! abbia riba
dito ieri l'accordo fra i quat
tro partiti di eentro sinistra. 
citando il tecto del documento 
firmato dai capigruppo capito 
lini del PSL del PRI. del PSDI 
e della DC. - Sembra quindi 
plausibile affermare che se si 
verificassero alternative di
verse da quelle sancite in tale 

i documento la crisi e la caduta 
! della giunta non potrebbero :n 
I alcun modo essere evitate. 

Ieri hanno inviato un tele
gramma di protesta al smdaeo 
i lavoratori dell'ATAC di vìa 
San Martino della BiUnglia. 
T sindacati regionali e provin-
cia'e CGn. - FTDAE. CISL -
FLAEI. UTL - UILSP e il con
siglio dei delegati dell'ACEA 
hanno inviato analoga prote
sta. 

Vi è poi un fatto niente 
affatto secondario su cui oc
corre far chiarezza. H sabo
taggio missino ai lavori del 
Consiglio comunale blocca le 
conclusioni del dibattito sui 
problemi urbanìstici e della 
casa, impedisce che in questo 
settore, che versa — k» dicono 
gli stessi costruttori — in con
dizioni drammatiche, vengano 
prese decisioni immediate e 
concrete. 

In effetti, la manovra mis
sina si collega, anche in que
sto caso, agli obiettivi della 
destra de e della speculazione 
edilizia, che mira a frenare la 
spinta dei sindacati e le aspi-
raz'oni d' quegli stessi impren
ditori che non puntano sul'a 
rendita e sulle manovre specu
lative. ma chiedono di onerare 
in un Quadro di riferimento 
certo, all'interno dei piani del 
Comune. 

g. be. 

La manifestazione di solidarietà ieri alla Basilica di Massenzio 

Con il popolo del Vietnam 
per aiutarlo a ricostruire 

La massiccia presenza dei giovani - Le parole del compagno Phuong, consigliere dell'ambasciata della RDV: « Grazie per quello che avete fatto per la 
nostra causa » - Sono intervenute numerose personalità della cultura e dell'arte - Nuovo impulso alla sottoscrizione per sanare gli enormi danni della guerra 

Il segretario della FGCI di Roma mostra un pezzo di lamiera di un « B - 52 » abbattuto sul cielo di Hanoi. A destra: uno scorcio della folla che ha preso parte alla manifestazione 

Presentata da un magistrato una denuncia su un'inchiesta edilizia 

ACCUSE TRA PRETORI SULL'ABUSIVISMO 
Il grave episodio in un esposto inviato al Consiglio superiore della magistratura e al ministero di Grazia e Giustizia - Incaricata 
un'equipe di otto giudici per approfondire i problemi delle lottizzazioni mentre il dottor Infelisi indagava per proprio conto 

Un altro grave episodio ha 
turbato gli uffici giudiziari 
romani. Il dott. Luciano In
felisi, magistrato di tribunale 
con funzioni di pretore ha 
inviato un esposto al consi
glio superiore della magistra
tura e al ministero di Grazia 
e Giustizia nel quale accusa 
il dirigente della pretura dot
tor Mario Romano di inter
ferenze nello svolgimento di 
un'inchiesta. 

Nel documento il dott. In
felisi precisa che aveva ini
ziato « dal ' dicembre dello 
scorso anno un'istruttoria 
contro ignoti relativa ai rea
ti di lottizzazione abusiva 
(nonché ai conseguenziali 
reati di inquinamento, vio
lazione della tutela del lavo
ro, pericolo di epidemia ecc.) 
affidando le indagini, alcune 

C vita di "\ 
ypartitoy 
COMITATO DIRETTIVO FEDE

RAZIONE — E' convocato in Fe
derazione mercoledì 20 alle ore 
9.30. Relatore Mario Quattrucci. 

ASSEMBLEE — Mazzano: ore 
19 (Vetere); Valmontone: ore 
15.30. referendum (L. Colombini); 
Laurentina: ore 18 (A. Marroni) ; 
Maccar^sc: ore 18 (Fredda); ATAC: 
ore 17 . incontro alle Fraltoechie 
con le famìglie; Vescovìo: ore 17 
fFunqhi); Castel Giubileo: ore 19 
(Viwiani): Settccamini: ore 15,30 
(L. De Mart ino): Moranino: ore 
17 .70 (Crotali): Cassìa-Cesano: ore 
16 .30 , alani particolareagtati (Ven-
di t t i ) : Tonraianica-Martin Pescatore: 
o»p 18 (Renna): Marano Equo: ore 
20 .30 . ni cìrcolo culturale su re
ferendum f Cilvatcìti) : Pìsonìano: 
ote 18,30 fB-rnsrdinì); Montepor-
zio: ore 19.30 (Fagiolo)-

CC.DO. — Tufello- ore "»9 f*»n-
ghi ) ; Lanuvio: ore 19 (Corradi). 

COMIZ IO — Cenazzano: ore 19 
(Mariel la. Rueca). 

CORSI EMANCIPa7|ONE FEM
MINILE E REFFPFUQUM — Ho-
menlano: ore 16 .30. I l lezione 
fM. MaWspina); Portonaccio: ore 
18,30, III lezione ( I . Ferraguti). 

ZONA CENTRO — Trastevere: 
ore 16 . attivo sugli asili-nido (A . 
lannonì) . 

CONFERENZA D I ORGANIZZA
Z I O N E — Balduina: ore 18 (laco-
bel l i ) . 

CONGRESSO — Ponte Milvio: 
ore 16 ( Imbellone). I l dibattito 
prosegue domani mattina alle ore 9 . 

VITA DI PARTITO 
NELLA REGIONE 

LATINA — Oggi: Castelforte: 
ore 18 , comizio (Cittadini); Sezze: 
congresso (D'Alessio); Prì verno: 
congresso (Grassucci); Roccasecca 
dei Vo l i t i : congresso (Fi losi) ; La
tina « Gramsci »: congresso (Fred-
duzzi); Uri : congresso (Bert i ) . 
Domani: Sabaudi»: ore 10 ,30 , co
mizio ( Mammucari ) . 

FROSINONE — Oggi: Fresino
ne: ore 18 , comizio (Dario Napoli
tano); Piglio: congresso (Pizzuti); 
Supino: congresso (Raimondi) . 
Domani: Anagni: ore 1 0 , comizio 
(Mazzoli, Elena Ubaldi); Isola Liri: 
ore 10 ,30 , comizio (Natina Gatti. 
Sperduti); Trevi nelu Lazio: ore 
1 1 , comizio (Giorgio Galeno); 
S. Donato V.C.: ore 1 1 , comizio 
(Assante); Pontecorvo: ore 10,30, 
comizio (Lol lredi) ; Camello: ore 
10 ,30 , comizio (Mazzocchi). 

VITERBO — Oggi: Bomarzo: 
ore 19 ,30 , inaugurazione sede (La 
Bella) . Domani: Captatola: ore 
10,30 (Modica); Bastano Romano: 
ore 1 1 , comizio (La Bella, Spo
letti ) ; Cradoli: ore 14 . comizio 
(Messolo). 

FGCI — Cenazzano: ore 17,30, 
attivo di zona (Spera); Centocelle: 
ore 18 , attivo di circoscrizione (Ri
cerca); Valmelaina: ore 16 , attivo 
•ul referendum (Castiglia); Lariano: 
ore 17 , congresso (Pesoli, Nofr i ) ; 
in Federazione: ore 10 ,30 , riunione 
dei responsabili di circoscrizione di 
Roma Nord (Me la ) ; Sambuch ora 
18. riunione di circolo (Micucci). 

delle quali condotte personal
mente, al nucleo di polizia 
giudiziaria dell'arma dei ca
rabinieri e al nucleo di po
lizia tributaria della guardia 
di Finanza ». 
• Lo svolgimento dell'istrutto
ria tuttavia — precisa il docu
mento — «è stato interrot
to da due episodi: 1) in data 
9 marzo scorso il consigliere 
dirigente la pretura, dr. Ma
rio Romano convocava un uf
ficiale dei carabinieri, ingiun
gendogli di non eseguire gli 
ordini che gli sarebbero stati 
impartiti per quella indagine 
dal dott. Luciano Infelisi; 
2) il 14 marzo scorso il can
celliere Collarini su * ordine 
del dott. Romano aveva aper
to i fascicoli relativi al pro
cedimento sui quali è apposta 
in rosso la scritta "Riserva-
tissimo " ». 

Il dottor Infensi conclude 
il suo documento chiedendo 
urgentemente al consiglio su
periore della magistratura e 
al ministero di Grazia e Giu
stizia «se il comportamento 
del dirigente dott. Romano 
sia legittimo secondo i prin
cìpi di autonomia e indipen
denza del magistrato sanciti 
dalla Costituzione e dallo 
stesso codice di procedura pe
nale nonché dall'ordinamen
to giudiziario, ovvero non co
stituisca una inammissibile 
interferenza in un'inchiesta 
giudiziaria in corso, con gra
ve lesione — anche nei con
fronti della polizia giudizia
ria — dell'onore e del presti
gio di questo magistrato». 

L'esposto del dott. Infelisi, 
che sembra essere giusto in 
linea di principio quando af
fronta il problema della di
pendenza gerarchica dei ma
gistrati, ha avuto rapidamen
te un'eco negli ambienti del
la pretura ed alcuni magi
strati hanno fatto ossei vare 
che il problema delle lottiz
zazioni abusive, una piaga 
che ha determinato un'espan
sione abnorme della nostra 
città, era stato affrontato co
stituendo un'equipe di 8 pre
tori con l'incarico di appro
fondire il problema. -

A questa equipe, sembra 
che a farne parte fosse stato 
chiamato anche il dott. In
felisi, il quale però non ri
tenne di aderire. Inoltre si 
fa osservare l che l'inchiesta 
aperta dal dott. Infelisi par
te da una denuncia di un 
privato con l'aggiunta di una 
documentazione fotografica 
effettuata dall'Unione costrut
tori la quale, ovviamente, af
fronta soltanto il piccolo abu
sivismo allo scopo di ottenere 
maggiori possibilità di terre
no edificabilc ora occupato 
dalle borgate abusive. 

In pretura si hanno dei dub
bi sul fatto che per svolgere 
i suoi accertamenti il dottor 
Infelisi abbia avuto delle riu
nioni alle quali avrebbe par
tecipato anche un rappresen
tante del sindaco mentre si 
può verificare l'ipotesi che 
tra gli indiziati per gli scem
pi edilizi ci possano essere 
anche amministratori capito
lini. Per quanto riguarda le 
responsabilità del pretore ca
po si fa presente che il fa
scicolo rubricato non è da 
lui firmato. 

Negli ambienti della sre-
tura si fa poi rilevare che 
l'inchiesta aperta dal dottor 
Infelisi è in contrasto con 
l'iniziativa predisposta dalla 
pretura poiché si corre il ri
schio di arrivare ad istruire 
più processi per gli stessi epi
sodi e che la polizia giudi
ziaria debba ripetere due vol
te gli stessi accertamenti. 

Indubbiamente questo epi
sodio, al di là delle argo
mentazioni usate dal dottor 
Infelisi e quelle ascoltate nel
l'ambiente della pretura, po
ne del grossi Interrogativi al
l'opinione pubblica. Il con
trasto t ra 1 magistrati può 

diventare dannoso ai fini del
l'inchiesta sull'abusivismo ? 
Quali iniziative sono state 
prese dall'equipe degli 8 pre
tori per porre fine agli scem
pi che da anni vengono ef
fettuati da costruttori senza 
scrupoli? E se è vero che non 
è mai troppo tardi per inter
venire duramente è altrettan
to vero che a Roma siamo 
di fronte, come è stato più 
volte denunciato dai consi
glieri comunali comunisti in 
Campidoglio, a due città, una 
delle quali è stata costruita 

abusivamente. E a questo pro
posito ricordiamo a puro tito
lo di esempio la vicende della 
lottizzazione abusiva di « Ta-
vernelle » al km. 16 della Pre-
nestina. 

• Il sindaco, per la prima 
volta, dietro le denunce del 
nostro giornale, decise di far 
demolire le opere di urba
nizzazione già effettuate per 
vendere il terreno agricolo 
a lotti ma quando si presen
tarono le ruspe nulla si de
moli perché la pretura aveva 
messo sotto sequestro l'intera 

zona. Quelle opere di urba
nizzazione sono rimaste in 
piedi e le case abusive cre
scono rapidamente come fun
ghi. La speranza che rimane 
ai cittadini romani è soltan
to quella che da questa vi
cenda da parte della pretu
ra si imbocchi finalmente la 
strada di una più solerte e 
più precisa lotta all'abusivi
smo colpendo i responsabili 
i cui nomi sono ormai noti a 
tutta la cittadinanza. 

f. S. 

Ieri nuovo sciopero dei dipendenti del patronato 

Bloccata la refezione nelle scuole 
I mille e settecento lavoratori 

che nelle scuole effettuano la 
refezione e il doposcuola, han
no scioperato ieri per 24 ore 
per ottenere dall'amministra
zione comunale interventi atti 
a risolvere la loro vertenza. 
Come ex-dipendenti del patro
nato scolastico, infatti, i f o 
ratori erano passati nei ruoli 
comunali con apposita delibera, 
ma la commissione finanze lo
cali del ministero degli interni 
l'ha bloccata con un gesto non 
solo dannoso per i dipendenti. 
ma gravemente lesivo delle 
autonomie locali. 

II sindaco e gli amministra
tori del Campidoglio, in ogni 
caso, non hanno ritenuto loro 
dovere incontrarsi con i dipen
denti che manifestavano, ma 
anzi, si sono fatti negare, cer
cando di sgusciare Ira i mani
festanti. La federazione CGIL. 
d S L e UIL ha denunciato il 
grave comportamento dei re
sponsabili capitolini. 

PANETTIERI — I dipendenti 
dei panificatori hanno dato vita 
ieri a una manifestazione da 
vanti alla sede dell'associazio 
ne padronale, nel quadro della 
lotta per il rinnovo del con 

tratto nazionale di lavoro. Lo 
sciopero di ieri è stato indetto 
in seguito alla rottura delle 
trattative provocata dall'asso 
eia/ione panificatori che pre
tende di legare il nuovo con 
tratto di la\oro a un ulteriore 
aumento del prezzo del pane. 

ROMANAZZI — I compatti 
scioperi alla fabbrica metal
meccanica sulla Tiburtina per 
il ' contratto integrativo azien
dale, sono la migliore risposta 
alla grave provocazione del pa
drone che ha licenziato uno dei 
più attivi sindacalisti della fab 
brica. con motivi pretestuosi. A 
tale proposito la federazione 
provinciale della FLM ha con
vocato per la settimana prossi
ma un attivo straordinario del
le fabbriche della categoria per 
prendere iniziative atte a stron
care questa linea repressiva. 

" ISAM — I 120 dipendenti del 
l'Istituto per l'assistenza e lo 
sviluppo del mezzogiorno (che 
lavorano per Sa Cassa del Mez 
zogiornoì sono in lotta da 20 
giorni contro ratteegiamento 
dell'amministrazione che pre 
tende imporre dei contratti in
dividuali invece che collettivi. 

Delegazione 
di baraccati 

al gruppo 
comunista 

del Comune 
Una delegazione di baraccal i 

che occupano la chiesa di San 
Giovanni Bosco (a Cinecittà) si 
è recata ier i matt ina nella sede 
del gruppo comunista capito
lino. I l compagno Alessandro, 
cui i baraccat i hanno fatto pre
sente le proprie richieste, ha 
il lustrato le proposte del PCI 
sull'edilizia economica e po
polare. 

Un incontro per esaminare le 
soluzioni di emergenza da adot
tare per gli abitanti dei bor-
ghetti e delle baracche, è stato 
sollecitato dalla federazione i 
unitaria C G I L , C I S L e U I L , nel j 
corso del recente confronto j 
avuto con l'assessore Benedetto. 1 

Il nome di Ho Chi Min. 
mentre i pugni chiusi si le
vavano in alto, è stato grida
to ancora una volta da mi
gliaia di lavoratori, democra
tici. giovani che gremivano 
ieri sera la basilica di Mas
senzio. quando il segretario 
dei giovani comunisti roma
ni ha sallevato dal palco de
gli oratori un pezzo di lamie
ra di un B 52 — a forma di 
aquilone — abbattuto nel eie 
lo di Hanoi. 

Le canzoni della « genera
zione del Vietnam x>, i canti 
della lotta antimperialista vis
suta con intensità straordina
ria. attorno alle bandiere del 
Vietnam, dai giovani di tut
to il mondo, hanno accompa
gnato l'affluire degli studen
ti di Roma e delle altre pro
vince del Lazio, delle fami
glie dei lavoratori, delle dele
gazioni operaie, nella sugge
stiva basilica di Massenzio, 
adorna delle bandiere rosse e 
bleu del Vietnam, delle ban
diere rosse del PCI e della 
FGCI. e di tricolori. 

Accompagnati dagli applau
si delle migliaia di comuni
sti e di democratici presenti, 
i compagni Ingrao. Raparelli, 
Oliva — recentemente ritor
nati dal Vietnam — Petrosel-
li, Ciofi, i segretari delle fe
derazioni laziali del partito e 
della FGCI, il compagno 
Phuong. consigliere dell'am
basciata della RDV, le per
sonalità della cultura e del
l'arte sono saliti sul palco 
eretto sotto la cupola SLmi-
diroccata della basilica. 

La grande scritta: « Impe
gno e iniziativa di tutti i de
mocratici per la ricostruzio
ne nella pace e nell'indipen
denza del Vietnam » si leva
va su tutti i presenti. Tra gli 
altri hanno preso parte alla 
manifestazione docenti uni
versitari. personalità della 
cultura e dell'arte: Ettore 
Biocca. Nora Federici. Lucio 
Lombardo-Radice, Giorgio 
Tecce, Paolo Sylos-Labini. En
nio Calabria. Attardi. Caru
so. Periìli, Turchiaro, Scia-
loja. Gregoretti, Liliana Ca-
vani. 

Entusiasmo e commozione 
sono tornati a vibrare nelle 
voci e negli applausi che han
no accolto le parole del com
pagno Phuong, quando ha 
espresso la riconoscenza e 
l'amicizia del suo popolo per 
quanto hanno fatto negli anni 
della guerra e della ricostru
zione i democratici italiani. 

« Vorrei abbracciarvi tutti, 

il complesso verrebbe venduto 

Nuovi interrogativi 
per Tor di Nona 

Lettera dell'INU - Iniziative del PCI in Campidoglio 

H Comune avrebbe vendu
to o starebbe per vendere gli 
edifici di Tor di Nona e di via 
Borgo Pio. L'ipotesi, • assai 
grave, è avanzata in una let
tera inviata dalla sezione la
ziale dell'Istituto Nazionale 
di Urbanistica ai responsabili 
capitolini. 

Nella lettera si afferma the 
da^cìrca tre mesi il Comune 
non riscuoterebbe gli affitti 
degli inquilini degli stabili di 
proprietà comunale siti in 
Tor di Nona e in Borgo Pio. 
Il comportamento de! Comu
ne — deduce l'INU — « po
trebbe stare a significare un 
passaggio di proprietà già 
avvenuto o in corso di stipu
lazione >. Le segnalaz.om per
venute — domanda ancora 
l'INU — devono essere forse 
messe in relazione con le ma
novre avviate dalla specula-
»one immobiliare in vista del

l'Anno Santo? 
Fin qui l'INU. che lamenta 

anche l'abbandono in cui vie
ne lasciato il centro storico 
dove continuano a dispiegarsi 
manovre speculative. Si at
tende un chiarimento 

Va comunque rilevato che 
sul flutuno degli edifici di 
Tor di Nona, già di proprie
tà del principe Lancellotti e 
poi espropriati, il gruppo co
munista ha più volte chiesto 
chiarimenti nell'aula consi
liare e nella commissione. Il 
compagno Ventura, in parti
colare. ha chiesto che si apris 
se - un'indagine conoscitiva 
dell'intero • patrimonio comu
nale. La proposta fu accetta
ta ma. per responsabilità 
della giunta, non ha avuto se
guito. Proprio in questi gior
ni. su richiesta del gruppo 
comunista, dovrebbe riunirsi 
la commissione competente 

La linea Termini - Osteria del Curato 

Àncora tre anni 
per la metropolitana 

Il problema del finanziamento delle opere di aHreziaggio 

Bisognerà aspettare ancora 
almeno tre anni perchè la li
nea « A » della metropolitana, 
quella che va da Osteria del 
Curato a Termini, con prose
cuzione verso Piazzale Flami
nio e Prati, sia resa completa
mente operativa, 

L'apertura del primo tronco 
(Termini Osteria del Curato) 
dovrebbe avvenire entro il 
1976, per il secondo tratto 
vi sono invece alcuni proble
mi a causa di una variante 
richiesta dal Comune in cor
rispondenza del ponte sul Te
vere. Occorrerà quindi atten
dere fino al 1977. 

Il " costo della costruzione 
della sede della linea a A » è 
totalmente a carico dello. 
stato. 
' Quanto alle opere di com

pletamento e di attrezzaggio, 
nonché per la fornitura del 
materiale rotabile, 11 relativo 
progetto è stato esaminato 
dall'apposita commissione in
terministeriale, che ha espres

so al riguardo il proprio pa
rere favorevole, già comuni
cato al comune ed alla regio
ne Lazio per il seguito di 
competenza. In merito all'a
spetto economico, da sottoli
neare che la somma fino ad 
ora stanziata ammonta a 59 
miliardi. 
Per far fronte alla maggiore 
spesa delle varianti resesi ne
cessarie ed al continuo au
mento dei prezzi, è stato ri
chiesto un ulteriore stanzia
mento di 46 miliardi. Il rela
tivo provvedimento legislativo 
è stato già trasmesso alla pre
sidenza dèi consiglio. Ce ope
re di completamento e di at
trezzaggio, ivi compreso 11 
materiale rotabile, sono inve
ce a carico del e / . lune di 
Roma. Il loro costo ammonta, 
secondo le previsioni del mar
zo 1972, a circa 58 miliardi. 
Sul costo verrà accordato un 
contributo trentennale dello 
stato che comunque non po
trà superare 1 30 miliardi. 

stringere la mano a tutti voi 
— ha detto Phuong — gra
zie, cari amici, cari compa
gni, per quello che avete fat
to per la nostra causa ». 

Ma i lavoratori, i giovani, 
i democratici, riconfermando 
i prorondi legami di amicizia 
e di solidarietà con il popolo 
vietnamita, si sono impegnati 
a sviluppare ulteriormente 
l'azione per porre fine alle 
violazioni degli accordi di 
Parigi, attuate dai fantocci 
al servizio degli americani. 

L'hanno compreso ben*1, ad 
esempio, i lavoratori della 
cooperativa deposito locomo
tive di S. Lorenzo, che hanno 
già versato una prima somma 
di 205 mila lire. L'hanno com
preso i giovani e i lavoratori 
che vogliono che un'altra 
« Australe », un'altra nave 
dell'amicizia solchi l'oceano 
per recare ai combattenti 
vietnamiti la fraterna solida
rietà dei democratici del no
stro Paese. 

Nell'aula di genetica 

(alle ore 10,30) 

Incontro con 
il vice-rettore 
dell'Università 

di Hanoi 
Si terrà questa mattina al

le ore 10,30, nell'aula di ge
netica dell'università, un in
contro con il vice rettore del
l'università di Hanoi Nguyen 
Dình Tu e con il segretario 
della federazione scientifica 
della RDV Tran Tri. 

La conferenza è stata orga
nizzata dai collettivi « sefen-
za-per il Vietnam ». La visita 
dei due compagni vietnamiti 
in Italia, iniziata mercoledì, 
si concluderà il 27 marzo. 

Inchiesta 
del SIJNIA 

sulla situazione 
sanitaria 

Nel corso di una conferen
za stampa che ha avuto luogo 
l'altro giorno nella sede del 
SUNIA alla Garbatella. è stata 
lanciata l'iniziativa per un'in
chiesta sulle condizioni igie
nico sanitarie del quartiere. 
All'incontro con la stampa, cui 
hanno partecipato numerosi 
cittadini, hanno preso parte 
il compagno Roberto Javicoli, 
consigliere comunale, Rodol
fo Carpaneto della presidenza 
del SUNIA e diversi medici. 

Dal dibattito sono emersi 
i dati preoccupanti delle ca
renze sanitarie della zona e 
l'insufficienza delle rilevazio
ni statistiche, effettuate fino
ra dal Comune, su questi pro
blemi. Di qui la necessità 
di dare l'avvio all'iniziativa 
dell'inchiesta, che verrà con
dotta alla Garbatella. perché 
vengano messe in rilievo in 
modo sistematico le condizio
ni igienicamente precarie in 
cui versano molte abitazioni 
del quartiere. 

Convegno . 
oggi sulla 
piccola e 

media industria 
Oggi, alle ore 9 ,30 , avrà 

luogo all'hotel Palatino (via 
Cavour, 213) il convegno re
gionale del PCI sul ruolo della 
piccola • media industria p*r 
la ripresa economica nel Laz.o 

Al convegno, che sarà in..-e 
dotto dal compagno PJOIO Ci» 
l i , segretario regionale, e ir 
una relazione del compagno 
Giorgio Coppa, consigliere do 
CNEL, parteciperanno rapprc 
sentami di altre Ione politiche. 
dei sindacati dei lavoratori e 
delle assemblee elettive, e delle 
Associazioni imprenditoriali la
ziali. 


